
L'OROLOGIO 
 
 
L'orologio scandisce il tempo 
una mazza mi scuote il cervello 
un silenzio assordante 
in questa stanza enorme senza te 
cerco la tua immagine. 
 
Dalla strada voci confuse 
io le sento davanti al cancello 
delle donne che ridono 
ma fra queste donne non ci sei 
no, non sei ancora tu. 
 
Sul mio letto rimango legato 
sotto un peso che toglie il respiro 
io vorrei ammazzarti  
come il cane rabbioso che senza un perché 
morde il suo padrone. 
 
L'orologio scandisce il tempo 
è già l’alba e sei tornata 
ora striscio ai tuoi piedi 
tu sei la regina chiedo a te 
fai quello che vuoi di me. 
 


